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FINALITA’:
Alla fine del biennio lo studente saprà

 osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 

  analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a 

partire dall’esperienza 

 essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in 

cui vengono applicate

 Distinguere tra opinioni e informazioni, valutandone l’affidabilità

 Comprendere le informazioni relative alla propria e altrui sicurezza

 Interpretare la realtà macroscopica in termini particellari

 Utilizzare il metodo della conoscenza scientifica, cosciente della storicità delle conclusioni di tale 

metodo

 Valutare le implicazioni economiche e sociali del progresso tecnologico



OBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E COMPORTAMENTALI 
Obiettivi comportamentali
- Rispetto dell’orario, degli impegni e delle scadenze scolastiche.

- Rispetto dell’ambiente scuola e classe.

- Sviluppo di un atteggiamento collaborativi con l’insegnante.

- Rispetto del proprio e dell’altrui lavoro.

Obiettivi cognitivi

- Saper decodificare e sintetizzare un testo scritto. 

- Saper tradurre in schemi gli argomenti oggetto di studio

- Saper applicare principi e regole

- Sapersi esprimere con un linguaggio appropriato e correttezza formale.

- Saper prendere appunti.

- Saper collegare argomenti della stessa disciplina e coglierne le relazioni semplici.

- Saper stabilire connessioni tra causa ed effetto.

Conoscenze Competenze gli obiettivi minimi sono sottolineati
Mole e calcoli stechiometrici
Ripasso  di:  peso  atomico  e  peso  molecolare,  il
numero di Avogadro e la mole. Calcolo della massa,
del  numero  di  moli  e  del  numero  di  atomi  di  un
composto ed elemento. Volume molare. 
Moli  ed  equazioni  chimiche:  coefficienti
stechiometrici  e  moli  di  sostanza,  il  reagente
limitante, calcoli stechiometrici.
Sostanze  in  soluzione:  la  concentrazione  molare  e
diluizione di una soluzione.
Calcolo  della  formula  minima  e  molecolare  di  un
composto.

 Calcolare la quantità di sostanza presente in una  
massa  o  in  un  volume  assegnati  di  materia  e
viceversa.
 Applicare  l’equazione  generale  dei  gas  per  il  
calcolo delle moli
 Calcolare il numero di atomi e molecole presenti
in una data sostanza
 Utilizzare la quantità di sostanza per esprimere la  
concentrazione di soluzioni.
 Padroneggiare il concetto di mole per risolvere 
esercizi relativi alla stechiometria di una 
trasformazione chimica. 
 Utilizzare i coefficienti stechiometrici per la   
risoluzione di problemi che chiedono di determinare 
massa/volume delle specie chimiche coinvolte
 Riconoscere il reagente limitante e determinare la 
resa di una reazione
 Calcolare la concentrazione molare di una   
soluzione
 Saper preparare una soluzione a concentrazione   
nota
 Saper preparare una soluzione a partire da una 
soluzione a concentrazione nota 
 Saper calcolare la formula minima e moecoalre di 



un composto.

Modelli atomici

Le forze elettriche: la carica elettrica e la legge di
Coulomb.
I  primi  modelli  atomici:  gli  elettroni  e  il  modello
atomico di Thomson, il modello atomico nucleare di
Rutherford, le particelle subatomiche.
Il numero atomico, il numero di massa e gli isotopi
Modello  di  Bohr  e  modello  quantomeccanico.
Principio di indeterminazione di Heisemberg. 
Gli orbitali s, p, d e f.. Riempimento degli orbitali:
principio di esclusione di Pauli e principio di Hund.
La  configurazione  elettronica.  Le  transizioni
elettroniche. Saggio alla fiamma.

 Descrivere  le  prove  sperimentali  che  hanno
determinato l’evoluzione dei modelli atomici. 
 Descrivere  le  caratteristiche  principali  dei  vari  
modelli atomici
 Calcolare il numero di protoni, elettroni e neutroni  
presenti  nell’atomo,  noti  il  numero  atomico  e  il
numero di massa.
 Scrivere  la  configurazione  elettronica  totale  ed  
esterna noto il numero atomico.
 Definire le caratteristiche di un orbitale in termini
di dimensioni, forma e orientazione nello spazio, noti
i numeri quantici.
 Individuare  le  principali  differenze  tra  modello  
planetario e modello di Bohr.
 Spiegare la differenza tra orbita ed orbitale.  
 Individuare nella configurazione elettronica totale  
gli elettroni di valenza 
 Utilizzare la simbologia specifica e le regole  
di  riempimento  degli  orbitali  per  la  scrittura
delle  configurazioni  elettroniche  di  tutti  gli
atomi
 Spiegare perché l’analisi alla fiamma consente di
individuare alcuni elementi

La tavola periodica degli elementi
La  tavola  periodica  di  Mendeleev,  la  struttura
elettronica a livelli e la tavola periodica attuale. La
classificazione  degli  elementi:  elementi  naturali  e
artificiali; metalli, non metalli e semimetalli.
Elettronegatività nel sistema periodico. Relazione tra
configurazione  elettronica  e  tavola  periodica.
Proprietà  periodiche:  raggio  atomico,  energia  di
ionizzazione, affinità elettronica

 Descrivere come Mendeleev ordinò gli elementi a
partire  dalla  periodicità  delle  proprietà  chimiche
degli elementi. 

 Descrivere  le  principali  proprietà  di  metalli,  
semimetalli e non metalli

 Individuare  la  posizione  delle  varie  famiglie  di  
elementi nella tavola periodica
 Spiegare la relazione tra la struttura elettronica e  
la disposizione degli elementi nella tavola periodica
in gruppi e periodi. 
 Classificare un elemento in base alla posizione che  
occupa nella tavola periodica
 Correlare le proprietà chimiche degli elementi con
la configurazione elettronica esterna.
 Spiegare gli andamenti delle proprietà periodiche
degli elementi nei gruppi e nei periodi.

La nomenclatura dei composti
Numero di  ossidazione.  Nomenclatura tradizionale,
Stock e  IUPAC di  ossidi,  anidridi,  idruri,  idracidi,

 Spiegare che cosa si intende per valenza. 
 Differenziare  gli  ossidi  dei  metalli  da  quelli  dei  
non-metalli



perossidi, ossiacidi, idrossidi e sali.  Definire le principali classi di composti inorganici  
e,  data  la  formula  di  un  composto,  riconoscere  la
classe di appartenenza. 
 Utilizzare la valenza degli elementi per scrivere le
formule dei composti.
 Rappresentare le reazioni che, a partire da un dato
elemento, portano alla formazione delle varie classi
di composti.
 Applicare  le  regole  di  nomenclatura  IUPAC  e  
tradizionale  per  assegnare  il  nome  ai  composti  e
viceversa.
 Scrivere le formule di semplici composti  
 Conoscere le reazioni di sintesi delle varie classi
di composti

Legami chimici
I simboli  di  Lewis.e la regola dell’ottetto.  Legame
ionico.  Legame covalente  puro e polare.  Il  dipolo.
Legame  covalente  dativo.  Legame  metallico.
Formule di struttura.

 Spiegare  che  cosa  si  intende  in  generale  per
legame chimico e  utilizzare  la regola  dell’ottetto
per  prevedere  la  formazione  dei  legami  tra  gli
atomi.

 Distinguere e confrontare i diversi legami chimici  
(ionico, covalente, metallico)

 Illustrare  i  modelli  fondamentali  di  legame:  
legame ionico, legame metallico, legame covalente
puro, polarizzato e dativo.

 Stabilire  in  base  alla  configurazione  elettronica  
esterna il numero e il tipo di legami che un atomo
può formare

 Prevedere,  in  base  alla  posizione  nella  tavola
periodica, il tipo di legame che si può formare tra
due atomi.

 Scrivere  la  formula  di  struttura  di  semplici  
composti

Forze intermolecolari
La  geometria  delle  molecole  (lineare,  trigonale
planare e tetraedrica).Sostanze polari ed apolari
Forze intermolecolari:  forze dipolo-dipolo, forze di
Van der Waals, legame idrogeno. 
Il  legame  idrogeno  e  le  proprietà  dell’acqua.
Miscibilità e solubilità; elettroliti forti e deboli.

 Spiegare quando si instaurano le varie interazioni  
intermolecolari 
 Spiegare la  rilevanza che ha il  legame idrogeno  
nel determinare le proprietà fisiche dell’acqua.
 Prevedere,  in  base  alla  teoria  VSEPR,  la
geometria di semplici molecole
 Individuare se  una molecola  è  polare  o apolare,  
dopo averne stabilito  la forma in base alle regole del
modello VSEPR.
 Interpretare i processi di dissoluzione in base alle  
forze intermolecolari che si possono stabilire tra le
particelle di soluto e di solvente.



Velocità  ed  equilibrio  nelle  trasformazioni
chimiche
Teoria  delle  collisioni  ed  energia  di  attivazione.
Fattori  che influenzano la velocità di  una reazione
chimica.  I  catalizzatori:  catalisi  omogenea  ed
eterogenea.  Reazioni  reversibili  ed  irreversibili.
Costante  di  equilibrio  e  suo  significato  chimico
Legge di azione di massa. Principio di Le Chatelier.

 Spiegare che cosa si  intende per meccanismo di
reazione  e  perché  i  catalizzatori  modificano  la
velocità delle reazioni.
 Spiegare,  anche  riferendosi  al  comportamento  
delle particelle,  che cosa è lo stato di equilibrio e in
quali condizioni viene raggiunto nelle trasformazioni
della materia.
 Scrivere l’espressione della costante di equilibrio  
di una reazione chimica e spiegare come il valore di
Keq può dare informazioni sullo stato di equilibrio.
 Prevedere l’evoluzione di un sistema, noti i valori
di Keq e il carattere esotermico o endotermico di una
reazione  
 Enunciare il principio di Le Châtelier e prevedere  
lo  spostamento  dell’equilibrio  al  variare  della
concentrazione  di  una  specie  o  al  variare  della
temperatura.  

Acidi e basi
Acidi  e  basi  nella  vita  quotidiana.Teoria  di
Arrhenius. Teoria di Bronsted e Lowry. Forza degli
acidi e delle basi. Scala di pH e gli indicatori.

 Differenziare le soluzioni acquose acide da quelle  
basiche. 
 Definire acidi e basi secondo la teoria di Brønsted  
e Lowry e spiegare che cosa si intende per coppia
coniugata.
 Scrivere  l’equilibrio  di  autoionizzazione
dell’acqua ed il valore di Kw.
 Definire  la  scala  di  pH  e/o  stabilire  se  una  
soluzione è neutra, acida o basica in base a valori di
pH.
 Usare  la  cartina  con  indicatore  universale  per  
stabilire una scala di acidità di soluzioni date 
 Conoscere l’uso degli indicatori in soluzione per  
indagare  le  proprietà  acide  o  basiche  di  una
soluzione

Trasformazioni elettrochimiche
Elettrochimica  e  reazioni  redox.  Concetto  di
ossidazione  e  riduzione.  Potenziale  di  riduzione.
Pila di Daniell. Elettrolisi.

 Definire  una  reazione  di  ossidoriduzione  
individuando la specie che si ossida e la specie che si
riduce.
 Utilizzare  il   concetto di  numero di  ossidazione
per bilanciare le reazioni di ossidoriduzione. 
 Spiegare le caratteristiche costruttive di una pila e  
come è possibile calcolarne il voltaggio.
 Stabilire  se  una reazione di  ossidoriduzione può
avvenire in base alla posizione occupata dalle specie
chimiche nella scala dei potenziali standard.
 Descrivere  il  processo  di  elettrolisi  e  illustrare
alcune applicazioni a carattere industriale.



METODO
 Lezione frontale 

 Discussione guidata

 Esercizi applicativi

 Didattica modulare

 Lavoro sperimentale in laboratorio

 Attività di recupero

STRUMENTI
 Lavagna interattiva multimediale

 Testo in adozione

 Attività sperimentale in laboratorio

 Grafici e tabelle

 Visione di video didattici 

TIPOLOGIA DI VERIFICA
 Colloqui orali

 Discussioni guidate

 Esecuzione di esercizi

 Relazioni di laboratorio

 Test strutturati

 Quesiti a risposta aperta 

 Quesiti a risposta multipla

INDICAZIONI RIGUARDO AL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Saranno adottati i seguenti interventi didattici dispensativi e compensativi:

 riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi;

 accordo sulle modalità e tempi delle verifiche (concessione di tempi più lunghi per lo studio 

a casa ed organizzazione di interrogazioni programmate),

 prove scritte semplificate nella richiesta o ridotte nel numero rispetto al resto della classe, a 

parità di tempo;

 Utilizzo di ausili per il calcolo

 Utilizzo di mappe e schemi come supporto durante le prove di verifica

 Valutazione per obiettivi minimi

VALUTAZIONE



Allo  scopo  di  verificare  l’effettivo  livello  di  apprendimento,  i  ragazzi  saranno  frequentemente

soggetti  a  verifiche  formative,  effettuate  attraverso  prove  orali  ed  esercizi  svolti  in  classe,  per

consentire  una più efficace interazione con la classe e, al  contempo, permettere una tempestiva

azione di recupero nei  casi in cui tale  procedura si  fosse dimostrata  necessaria.  Le verifiche di

carattere sommativo saranno realizzate a fine unità didattica, attraverso interrogazioni orali, quesiti

a risposta chiusa e aperta, risoluzione di esercizi che verranno valutati secondo la griglia definita

nella riunione per materia.

La valutazione finale degli studenti terrà conto:

 del comportamento in aula e in laboratorio 

 dell’esito delle verifiche, orali o scritte, di teoria e di laboratorio, relativi a conoscenze e abilità

 della quantità e della qualità degli interventi nelle discussioni

Roma    08-11-2021 I docenti
Alessandra Pastorini
Fabrizio Novelli


